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Un mio studio < sulle valvole nei vasi dei lombrichi » sarà pubblicato 
fra breve (con una tavola) nell’ < Archivio Zoologico».

In esso studio dapprima l’aspetto generale e la distribuzione delle val
vole. Queste possono essere valvole doppie, valvole impari e valvole a 
cerchio e si trovano lungo il vaso dorsale, lungo i cuori pulsanti e allo 
sbocco nel vaso dorsale dei vasi non contrattili (vasi pari dorso parietali 
e dorso intestinali e vasi impari dorso-tiflosolan). Pare che la prima 
porzione (contenente la valvola) di questi vasi non contrattili si deva 
piuttosto considerare come un’appendice laterale del vaso dorsale ser
vente di raccordo fra esso ed i vasi non contrattili.

Studio poi la struttura delle valvole mostrando che esse sono semplici 
aggregati di cellule nude le quali, salvo per la struttura vescicolare e 
per la forma allungata dovuta all’azione della corrente sanguigna, non 
sono distinguibili dagli amebociti del sangue che stanno normalmente 
applicati alle pareti interne dei vasi. Tali cellule si moltiplicano per 
amitosi.

Riguardo all’origine delle valvole confermo i dati del Bergli, secondo i 
quali lo strato interno dei vasi è una cuticola anista, escludendo così che 
le valvole siano, come comunemente si crede (Beddard, Vejdovsky, ecc.). 
una proliferazione di un interno endotelio. Noto che negli individui gio
vani (i cui vasi han già una sottilissima cuticola) le valvole son rap
presentate solo da 3 o 4 cellule (in origine forse da una o due) non ancora 
vescicolari ed al tutto indistinguibili dai giovani amebociti sanguigni. 
Da queste cellule si produce l’intera valvola (composta talora anche da 
un centinaio di cellule) ed è improbabilissimo che questa sia (come fu 
creduto) un centro di formazione di nuovi amebociti sanguigni.
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In ultimo rilevo la completa omologia fra le valvole dei lombrichi ed 
i « corpi cardiaci » degli plig.ocheti e mostro come non sia giustificato 
il dare .àlbi strutture euilAvàscolari degli oligocheti il significato di 
«cloragogo». ", v ■

Da queste ricérche risulta una risposta abbastanza soddisfacente ad 
una questione, .posta'ré’cei&’iheìitè dal Bergli, il quale scriveva (Anatom. 
Berte, 1900): « . A’y ist dies géioiss ein merkzourdiges analomischer 
Verhdllnis, dass an der innenseile der allgemeinen Grenzmembranen 
solche isoliei'te Zellgruppen vorkommen, es wàre, wie gesagt, werth- 
voli iiber ihre Gen,ese Arcfsclilziss zu erhallen *.


